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E morto, a 86 
anni, Sciltian 
«il ritrattista» 

UOMA — K morto a Roma, a 86 anni, 
Gregorio Sciltian, il pittore diventato ri
trattista per vocazione, allic\o, per scelta, 
dei classici più che influenzato dalle cor» 
renti del Novecento e considerato, dai cri
tici, un «perfetto esecutore». D'origine 
russa (era nato a Rostov sul Don) Sciltian 
aveva seguito il vagabondaggio dei con
nazionali della sua epoca fuoriusciti dalla 
Russia rivoluzionaria: Vienna, Berlino, 
Parigi, furono le tappe che fece in Europa 
prima di scegliere, nel 1923. di stabilirsi in 
Italia. La vocazione alla pittura l'aveva 
scoperta, però, già nel '19, quando, inter
ruppe gli studi classici iniziati a Alosca. In 
Italia apri studi a Milano. Venezia e Ro

ma e nel nostro paese, appunto, operò la 
sua seconda «conversione»: dall'influenza 
degli ambienti futuristi e cubisti, delle 
correnti d'avanguardia insomma che 
aveva frequentato dal vivo nelle capitali 
dell'arte europea, decise di passare ad un 
recupero della classicità che, pian piano, 
lo portò a specializzarsi nel popolare cam
po della ritrattistica. 11 suo tentativo, 
dunque, fu quello di rivisitare la grande 
pittura del passato; e le sue scelte caddero 
sulla pittura di Caravaggio e sui fiam
minghi, in testa Vati F.yck e Hrucghel. Il 
risultato fu quello che De Chirico una vol
ta definì «il teatro di Sciltian» volti, corpi, 
mani che compongono un'enorme galle
ria umana: dotato di una grande vitalità 
Sciltian ha tenuto il pennello in mano 
fino agli ultimi istanti. L'ultima e più 
grande mostra dedicatagli in Italia è sta
ta quella milanese, una antologica allesti
ta nel 1980 alla Rotonda della Hesana. Vi 
comparivano 80 quadri, fra ì quali il più 
famoso era «Il filatelico» e una delle sue 
opere più recenti, «IMors atomica». Accan
to anche nature morte e opere di soggetto 

tìvU'rJW.It-O 

àVideoguida 

Canale 5, ore 20,30 

Arriva 
«Amici 
miei II» 
e c'è chi 
protesta 

Buona serata con Amiri miei atto li su Canale 5, alle 20,30_. 
Beffardi, efferati, irresponsabili amiconi nella Firenze dei giorni 
nostri (o quasi, il film è del 1*82) fanno scherzi acidi a tutti, compre
si se stessi. Scherzi che sconfinano nel macabro e che, effettiva
mente, provocano anche effetti collaterali tutt'altro che ridancia
ni. Questa seconda tappa nella risata crudele, condotta in porto 
con grande successo da Mario Monicelli, fa ridere quanto e forse 
più della prima, ma lascia molto amaro in bocca. Tanto per comin
ciare uno dei cinque soci di burla, il giornalista Perozzi (Philippe 
Noiret) è già morto. Ma la tomba non ferma il ritmo delle gags: il 
miserabile conte Mascetti (Ugo Toenazzi) conduce una vita ai 
limiti della sopravvivenza, mentre 1 oste impersonato da Renzo 
Montagnnni si scopre cornuto nel bel mezzo di unii impresa di 
gruppo. Una processione muoverà Gastone Moschin verso una 
crisi tutt'altro che mistica. Ma è inutile citare tutti gli incredibili 
episodi che espongono il pubblico a una spanciata di risate e, alla 
fine, anche a qualche lacrima sulla sorte del più infelice del grup
po, il povero conte, al quale gli amici presteranno infine una carità 
non priva di rimorsi. 

La vita continua: all'orizzonte dei ribaldi rimasti si profila una 
vecchiaia piena di tentazioni. E per il pubblico un nuovo ritorno 
nelle sale. 

Per il cronista corre poi l'obbligo di citare l'iniziativa abbastan
za ridicola (e probabilmente titolata) degli alunni della scuola 
media .Tenente De Rosai di Madonna delfArco (zona vesuviana) 
che si sono rivolti al presidente Pertini per chiedergli di bloccare la 
programmazione del film nel quale «Gesù bestemmia e dice paro
lacce». Figurarsi. 

Ra.uno, ore 20,30 

Anno 1964: 
i Beatles 
da ribelli 

a baronetti 
•Il più importante fenomeno di costume degli ultimi annii: è 

questa — forse esagerando un po' — la definizione che fu data del 
«fenomeno Beatles». Resta il fatto che nel '64 la «beatlesmania» 
dilagò velocemente in tutto il mondo: e proprio di quell'anno si 
occuperà la puntata odierna di Trent'anni della nostra storia 
(Raiuno, ore 20,30), la trasmissione di Carlo Fuscagni e Corrado 
Granella, condotta da Paolo Frajese. Si parlerà dunque di un 
fenomeno che ha segnato in maniera decisiva la musica moderna. 
In particolare, il '64 consacrò ufficialmente il quartetto di Liver-
pool; nonostante che i quattro abbiano rappresentato, con il modo 
di vestire, con il taglio di capelli, con le parole delle canzoni, il 
simbolo stesso della ribellione giovanile, in quell'anno, la regina 
Elisabetta li nominò baronetti (e per tutta risposta i Beatles rac
contarono di avere fumato marijuana nei bagni di Buckingham 
Palace). 

D'altra parte, con i loro dischi avevano portato nelle casse reali 
milioni di sterline, senza contare le migliaia di giovani provenienti 
da tutto il mondo per vedere dal vero quella «Swinging London» 
che aveva affendato le radici del suo mondo dai colori lisergici 
proprio nelle canzoni di Lennon e McCartney. 

Beatles a parte. 1964 vuole dire anche Olimpiadi di Tokyo e il 
Giappone che, grazie allo sport, mostra al mondo intero il suo 
orgoglio tecnologico, e il Nobel per la pace a Martin Luther King, 
apostolo negro di un sogno americano nuovo, spezzato dalla pisto
la di chi aveva paura di un mondo diverso. 

Raidue, ore 22,40 

MILANO — Prati e gratta
cieli, steccati, case progetta
te da grandi architetti e im
mensi monoliti grigi. Siamo 
al quartiere Gallaratese. 
Qui, in uno scantinato, anzi 
in una sala caldaie dove rim
bomba un rumore assordan
te si gira una scena dram
matica di Olga e i suoi figli, il 
film di Raiuno che Salvatore 
Nocita sta dirigendo. 

Un ragazzo con vistosi li
vidi sulla faccia in preda a 
un'agitazione che lo fa sal
tellare e tremare, si aggira 
tra le macchine sotto l'oc
chio della telecamera gri
dando: «Ce l'avete tutti con 
me!». 

Pausa. Nocita si avvicina 
e, a voce altissima per emer
gere dal frastuono, comincia 
una chiacchierata sul suo 
prossimo lavoro: I promessi 
sposi In nuova edizione tv. 
Da chi è venuta l'idea? E co
me mai si parte così tardi, a 
bicentenario già avviato? 

•Abbiamo cominciato a 
parlarne nell'83. La proposta 
e stata di Giovanni Salvi (5* 
struttura, Raiuno), poi è sta
ta fatta sua dal direttore di 
rete, Emanuele Milano. Salvi 
è un personaggio interessan
te: è lui che ha promosso un 
certo tipo di programmi che 
potremmo definire nazional
popolari. Cioè non fintamen
te culturali, elitari, ma at
tenti al grande pubblico. È 
quello che ha lavorato per 
Ligabue, L'albero degli zoc
coli e Storia di Anna: 

— Che novità ci saranno ri
spetto alle edizioni prece
denti del romanzo manzo* 
niano? 
•Premettiamo che le edi

zioni precedenti erano tutte 
valide, soprattutto quella di 
Bolchi, opera degna di divul
gazione come tutta l'opera di 
Bolchi, che ha avuto il meri
to di puntare sui classici, tra-

L'intervista Salvatore Nocita spiega come sarà 
il suo Manzoni tv, previsto per il prossimo anno 

Promessi sposi 
La tv ci riprova 

e dice «Kolossal» 

Il regista Salvatore Nocita. In 
alto. Nino Castelnuovo e Pao
la Pitagora nei «Promessi 
sposi» di Bolchi 

ducendoli con efficacia sul 
piccolo schermo. Il nostro la
voro vuole essere un passo 
avanti, anche sul piano, del
l'impegno produttivo. È un 
grande progetto di esporta
zione culturale, una copro
duzione alla quale partecipa
no anche syndacation ame
ricane. Piuttosto che impor
tare modelli alla Dallas, 
esportiamo cultura europea, 
nella linea di opere come il 
Marco Polo, Quo Vadis etc.». 

— Insomma sarà un nuovo 
kolossal... 
•La parola non mi piace. 

Diciamo che sarà uno spet
tacolo affresco-seicentesco, 
una grande storia popolare 
italiana*. 

— Terrà conto delle nuove 
letture del romanzo, legate 
anche a recenti scoperte, 
per esempio alla pubblica
zione integrale degli atti 
del processo alla monaca di 
Monza? Oppure intende re
stare fedele a una sua lettu

ra personale, precedente? 
•La mia lettura è quella di 

tutti gli sceneggiatori che so
no al lavoro e cioè: Enrico 
Medioli, Paolo Emilio Gen-
narlni, Roberta Mazzoni e io. 
10 li ho spinti a non guardare 
ai Promessi sposi in una luce 
ottocentesca, ma seicente
sca, prendendo a prestito 
Shakespeare. Anche se que
sta è una storia di ragazzi del 
popolò. Intorno a loro ci sono 
grandi personaggi di potenti. 
11 romanzo è stato visto sem
pre in chiave ottocentesca. 
Ci si accorge di questo so
prattutto nel pensare alla 
scenografia. L'iconografia 
tradizionale è tutta ottocen
tesca. Noi cercheremo di evi
tare questa impostazione. 
Vogliamo fare, visto che più 
o meno s iamo tutti figli del 
neorealismo, un neoreali
smo poetico del Seicento». 

— Dove girerete, sui luoghi 
manzoniani? 
«A Cinecittà perché girere-

religioso, perché l'interesse dell'artista 
non si esaurì tutto nella ritrattìstica. 
Quadri che, oltre che in Italia, sono stati 
esposti a più riprese anche all'estero, per 
esempio a Bruxelles, Liegi, Merlino, New 
York, e che talora, a riprova della fortuna 
•popolare» del pittore, sono finiti ripro
dotti in libri scolastici o sui francobolli di 
molti paesi. 

Sciltian, in polemica con l'orto moder
nista», tenne a stilare anche un «Trattato 
sulla pittura», una raccolta di riflessioni e 
consigli di estetica e tecnica di quest'arte. 
l'qui che si trova, appunto, il suo catego
rico giudizio sul Nocecento: «Il pittore — 
scri\ e — ovvero l'artefice dell'illusione, il 
quale non sappia disegnare non può esse
re chiamato pittore, titolo che compete a 
chi sa disegnare, anche se i suoi colori 
non spiccano per particolare finezza e vi-
\ acita, giacché egli realizza la parte più 
importante della pittura. Con l'avvento 
della pittura moderna, si è negato valore 
al disegno realìstico mentre si è lodato il 
colore che è la parte mutevole dell'arte». 

mo tutto come cinema. An
che perché lo scempio della 
città è tale che Milano è da 
ricostruire in studio. Rifare
mo il Lazzaretto e altri am
bienti. Gli esterni Invece li 
giriamo in Lombardia». 

— E gli attori? 
•Sappiamo che saranno 

un gruppo di attori interna
zionali e vorremmo che fos
sero presenti tutti i glandi 
attori italiani». 

— Ma non ha in testa qual
che personaggio in partico
lare su cui puntare, da far 
diventare il motore della 
vicenda? 
•Nessun personaggio. Sa

rebbe troppo facile. Questa è 
un'opera corale e se uno tra
disce il corale, è proprio 'fat
to'». 

— Che tempi avete? Quan
do cominciate a girare e 
quando dovreste finire? 
«Dovremmo cominciare In 

autunno e abbiamo trenta
cinque settimane di produ
zione». 

— Girerete con diverse 
troupe, come fanno gli 
americani? 
•No. Non mi fido di girare 

con troupcs separate. Segui
rò tutto io». 

— Altri programmi? 
«Dopo Olga sto pensando a 

cinque storie generazionali 
di circa centoventi minuti 
runa. Si tratta di diversi mo
menti di vita: la storia di un 
ragazzino, quella di un gio
vane, quella di una coppia, 
quella di una donna arrivata 
alla parabola discendente 
della sua vita e quella di un 
vecchio che ha di fronte a sé 
solo pochi anni di vita. Sono 
storie cui tengo molto, que
ste. Le sto scrivendo con gli 
stessi sceneggiatori di Olga e 
in più Clericetti. Per me vuol 
essere una risposta al disim
pegno, una continuazione di 
questo lavoro. Gli uomini 
vanno colti nei momenti di 
crisi per sapere chi sono. Ma 
di solito noi, in cinema, come 
anche in tv, rappresentiamo 
solo crisi esistenziali borghe
si e prive di una vera realtà 
morale». • 

Fin qui Nocita. I promesi 
sposi in tv, perciò, sono par
titi per ora soltanto come 
impegno produttivo e spet
tacolare. Gli attori verranno 
scelti in base a un criterio di 
mercato intemazionale. 
Facce da vendere m a scelte 
da chi? Dai coproduttori 
americani? Dai partners eu
ropei? Dal regista? Nomi e 
volti verranno probabilmen
te da complesse mediazioni 
internazionali, al di fuori di 
temi e scadenze dell'anno dì 
studi manzoniani che coin
volge tutta la Lombardia in 
convegni, pubblicazioni, ri
cerche. Alla Rai 1 centenari, 
evidentemente, non fanno 
né caldo né freddo. Per Co
lombo si è pronti a vendere 
sul mercato Internazionale 
con sette anni di anticipo sul 
mezzo millennio della sco
perta dell'America. Per 
Manzoni si sarà pronti dopo, 
anno più, anno meno. 

Maria Novella Oppo 

Il direttore d'orchestra Zubin Metha 

Il concerto Una enorme folla 
a Firenze per la celebre «Nona» 

Beethoven 
conquista 
lo «stadio» 
Nost ro servizio 

FIRENZE — Chissà cosa 
avrebbe detto Beethoven, 
che il 7 maggio 1824 aveva 
tenuto a battesimo la Nona 
davanti a uno scelto uditorio 
di acristocraticl imperiali 
viennesi raccolti nel teatro di 
Porta Carinzia, di fronte al
l'ennesima proposta di mas
sa del suo capolavoro. Forse 
che aveva ragione lui perché, 
a dispetto dell'organico dalle 
proporzioni non ciclopiche 
— malgrado /a presenza del 
coro e di quattro solisti — la 
Nona sinfonia non è certa
mente affare privato ma 
prodigiosa catapulta sonora 
di straordinaria capacità ag
gregante. 

La barriera metafisica del
le ultime sonate per piano
forte, poi recuperata dagli 
estremi quartetti, cede 11 
passo all'urgenza di un mes
saggio grandioso, oratoriaie 
e persino retorico, cui non fu 
estranea la spinta schilleria-
na dellXDde alla gioia, al ias 
Libertà. Considerazioni ba
nali, si dirà, scontate nella 
loro ovvietà genetica, ma che 
tornano ogni volta d'attuali
tà quando si offre un'occa
sione di ascolto di questa ge
niale partitura (e, per fortu
na, non si deve parlare di ra
rità). 

Ma la novità per Firenze 
era costituita dalla scelta del 
luogo. Inserita come penul
tima manifestazione della 
stagione in vernale di concer
ti. sotto la direzione di Zubin 
Mchta, la Nona ha goduto di 
un'unica e abbondante de
gustazione collettiva nell'e
dificio, nuovo di zecca, del 
Palazzetto dello Sport capa
ce di oltre settemila posti 
corrispondente pressapoco 
della somma degli abbonati 
al quattro turni previsti al 
Teatro Comunale, qui riuniti 
In un solo abbraccio (*Seid 
umschlunscn, Miìlionen; 
scriveva l'idealìstica penna 
di Schiller che Beethoven era 
pronto a sottoscrìvere in pie
no). 

L'idea ancorché sfru t ta tls-
sima, poteva essere buona. 
Ma se I conti sono tornati dal 
punto di vista spettacolare 
(la marea variopinta del set-

Inghilterra, 
inchiesta 
del Tg2 

sui minatori 
Tg2 Dossier stavolta (Raidue ore 22.40) si occupa della attuale 

situazione dell'Inghilterra e delle sue prospettive future. Allo sco
po gli autori, Aldo Quaglio e Sergio De Sanctis, partono giusta
mente dalla recente vicenda dei minatori, portandoci in casa facce 
e voci di quella battaglia perduta che ha portato la divisione all'in
terno di una classe e di un intero paese. Parleranno anche storici, 
politici, sindacalisti e giornalisti ai quali spetterà di cercare di 
capire come si può uscire da una sconfitta. 

] Raidue, ore 16,25 

«Promessi 
sposi», 

il meglio 
dei pezzi tv 

Avete presente i Promessi 
sposi? Un romanzo scritto, co
me sosteneva il suo autore, «per 
venticinque lettori» e di cui si 
parla ancora parecchio. Mentre 
(ne scriviamo altrove), si parla 
di una nuova edizione diretta 
da Salvatore Nocita, va in onda 
oggi pomeriggio (Raidue, ore 
16,25) il programma di Mario 
Procopio Scene dai Promessi 
sposi che ripropone parti di 
sceneggiati commentate allo 
scopo eli mettere a fuoco «Auto
re e personaggi». Nientemeno. 
Comunque è questo il titolo 
della prima puntata che si pro
pone un copito ben ambizioso. 

Raiuno, ore 23 

Il giallo di 
Bargagli: 

indaga 
Enzo Biagi 

L'argomento di Linea diret
ta (Raiuno, uno ore 23) stasera 
è di queìii che appassionano 
storici, politici e giallisti. Il mi
stero di un piccolo paese nel 
quale molte, certo troppe morti 
legate da fili evidenti fanno 
pensare a una unica grande tra
ma. Biagi con le sue telecamere 
è andato, come sempre, diret
tamente alla fonte, intervistan
do gli abitanti di Bargagli, il 
paese in provincia di Savona 
del quale non smettono di oc
cuparsi le cronache e, natural
mente, anche i tribunali. In 
studio c'è anche una giallista: 
Laura Grimaldi. 

C Raiuno 
10-11.45 TELEVIDÉO - CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carri 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre miruti di... 
14.15 IL MONOO DI QUARK - A cura di Piero Angela 
15.00 CRONACHE ITALIANE 
15.30 OSE: IL RISCHIO DELLE MALATTIE ESOTICHE 
16.00 TOPO GIGIO IN VIAGGIO CON GU EROI DI CARTONE 
17.00 TG1-FLASH 
17.05 POMERIDIANA - Un srogramma di Luciano Rispoti 
18.00 CLAP CLAP - Applausi in musica - SPAZKXIBERO 
18.50 ITALIA SERA - Fatti, persona e personaggi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TRENTANNI DELLA NOSTRA STORIA: 1964 
22.15 TELEGIORNALE 
22.25 AEROPORTO INTERNAZIONALE - Sceneggiato 
23.00 LINEA DIRETTA - trenta minuti dentro la cronaca 
23.45 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
23.55 OSE: FRANCESCO HAYEZ - GW Arwwsan 

D Raidue 
IO-11.45 TELEVIDÉO - Pag*» r*mostratrve 
11.SS CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampo 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - Come noi. Offenderò gfi handicappati - CAPTTOL 
14.30 TG2-FLASH 
14.35-16.05 TANDEM - Super G. attualità. giochi eterooma 
16.00 UN CARTONE TIRA L'ALTRO - Il cucooio 
16.25 OSE: SCENE DA I PROMESSI SPOSI 
16.55 OUE E SIMPATIA • • muhno del Po 
17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce m stud» Rita Oa«a Chiesa 
18.30 TG2 • SPORTSERA 
18.40 CUORE E BATTICUORE - «Waek end m montagna 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE - LO SPORT 
2 0 . 3 0 LO SCOPONE SCIENTIFICO - Firn, regia et Luigi Comenoni. 
22.25 TG2-STASERA 
22.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura deTANrCAGIS 
22.40 TG2 - DOSSIER - R documento deBa settimana 
23.45 TG2 - STANOTTE 

D Raitre 

. «cesa 

12.00 ANIMALI SELVATICI - La vita privala dal cuculo 
12.25 DESERTI VIVENTI - La grande barriera ccrafcna 
13.15 CHE FAL.. RIDI?- Gigi e Andrea: due corno n a . 
14.15 SIAMO UOMINI O CAPORALI? - con Totò 
15.15 CENTO OTTA O'ITALIA - Pesaro ritratto di provincia 
16.05 OSE: CINEMA - I creo» del onemi 
16.35 OSE: PSICOLOGIA EVOLUTIVA - Darmfaruia eT adolescenza 
16.55 GALLERIA DI DADAUMPA - Mma «-Teatro 10» 11972) 
18.15 L'ORECCMOCCHIO • Quasi un quotidiano tutto d> mosca 
19.O0 TG3 - TV3 REGIONI 
20.05 OSE: LA PRIMA ETÀ • Scippi 
20.30 3 SETTE - Rotocalco del TG3 

21.30 SOLO PER LA MUSICA - Sei ritratti di solisti italiani. 
22.20 TG3 
22.55 MISS - l'orologio di Mozart. Regia di Roger Pigaut 

• Canale 5 
8.30 cQueUa casa nella prateria*, telefilm: 9.30 Film «L'amico pubbli
co n. 1»; 11.30 «Tuttinfarnigfia». gioco a qui»; 12.10 «Bis», gioco a 
quii: 12.45 «Il pranzo è servito». gioco a quiz: 1X25 «Sentieri». 
sceneggiato; 14.25 «General Hospital». telefilm: 15.25 «Una vita da 
vivere», sceneggiato: 16.30 «ri selvaggio mondo dagli animar», docu
mentario; 17 «Truck Driver», tela film; 18 «M mio amico Ricky*. tato-
film: 18.30 «Help», gioco musicala; 19 «I Jefferson», telefilm; 20.30 
Film 20.30 «Première», settimanale dì cinema: 23.45 Film. 

O Reteqaattro 
8.30 «Vicini troppo vicM». tefefibn: 8.50 «BHBente». teienoveta; 9.40 
«Flamingo Road». telefilm: 10.3O «Alice», telefilm; 10.50 «Mary Tytor 
Moore». telefilm: 11.20 «Samba d'amore», teleno***»: 12 «Febbre 
d'amore», telefilm; 12.45 «Ance», telefilm.- 13.15 «Mary Tvtor Moo-
re». telefilm: 13.45 «Tre cuori in affitto*. Ulenau: 14.16 «Brinante». 
teienoveta; 15.19 Cartoni ammali: 16.10 al giorni di Brian», telefilm; 
17.05 «Ftammgo Road», telefilm; 18 «Febbre d'amore», telefilm; 
18.50 «Samba d'amore», teienoveta; 19.25 «M'ama non m'ama». 
gioco: 20.30 Fam; 22.20 telefilm; 22.50 Film. 

• Italia 1 
8.30 «La donna bionica», telefilm; 9.30 Fam «Sepolta viva»; 11.30 
«Sanford and Son», telefilm; 12 «Agenzia Rockford», telefilm: 13 
«Chips», telefilm: 14 «Deejay Tale vision»; 14.30 «La farnigSa Bra
dford», telefilm; 15.30 «Sanford and Son», tetafihn; 16 Ben Bum Barn: 
17.45 «L'uomo da set m*oni di dottori», taiefam: 18.45 «CherSV» 
Anger», telefilm; 19.50 Cartoni animati; 20.3O «A-Team». telefilm: 
21.30 «Simon «• Simon», telefilm; 22.30 «Hardcaatle and McCor-
midi». telefilm; 23.30 Spore 9 basket: 

D Tetemoatecarlo 
17 «L'orecchiocchio»; 17.45 Firn «Charfie Chen a ralibi oscuro»: 
18.40 Telemenù: 19 TMC Sport: Tennis da tavolo; 20.30 Film «Assas
sinio al galoppatoio»; 22.15 TMC Sport. 

n Euro TV 
10 Fam «La prime 36 pre del dottor Durante: 12 «Operartene ladro». 
telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuziale», telefilm; 14.30 
«Marna Linda», telefilm; 15 Cartoni animati; 19.15 Speciale spettaco
lo; 19.20 «Illusione d'amore», telefilm; 19.50 «Marcia nuziale», tele
film; 20.30 «Diego a) 100%». telefilm: 21.15 Film «Vogliamo i colon
ne»»; 23.15 Tunocinema, 23.30 Sport: Catch; 0.30 Telefilm; 1.30 
Film, 

D Rete A 
8.30 «Accendi un'arnica»; 13.15 «Accendi un'amica special»; 14 «Ma
riana. a diritto di nascere», ttlefam; 15 Film «E scomparsa una bambi
na»; 16.30 «Aspettando « domani», sceneggiato. 17 «The Doctors». 
telefilm: 17.30 «Isole perdute», telefilm; 18 Cartoni animati: 18.30 «• 
mio amico fantasma», telefilm: 19.30 «Aspettando il domani», sce
neggiato; 20 «The Doctors». telefilm; 20.25 «Mariana, il diritto di 
nascere», telefilm; 21.30 Film «La pratora»; 23.30 Film 

Scegli il tuo film 
LO SCOPONE SCIENTIFICO (Raidue. ore 20,30) 
Questa dolce-amara storiella girata da Comencini nel *73 ha già 
circolato non poco sui monoscopi pubblici e privati, ma il cast di 
lusso ne fa un boccone (tempre appetitoso. Ecco allora Alberto 
Sordi in una delle sue caratterizzazioni migliori, pavido poveraccio 
di nome Peppino ammogliato con Silvana Mangano-Amelia. Soci 
nella vita, nella miseria e nel gioco: sfidano infatti regolarmente, e 
regolarmente perdono, una vecchia miliardaria in transito per 
Roma (Bette Davis) e il suo ex amante (Joseph Cotten). Tutti da 
gustare dialoghi e occhiatacce, colpi di scena e ambienti di una 
capitale spaccata in due tra il lusso e le borgate. 
IL NEMICO PUBBLICO N. 1 (Canale 5. ore 9,30) 
La commediola è leggera, la sceneggiatura non sarà un capolavoro, 
ma l'abile e garbata regia (1953) di Henri Veraeuil e l'amabile 
sembiante cavallino del compianto Femande! fanno piacevole 

?uesto appuntamento mattutino. Con Femandel, Zsa Zsa Gabor e 
aoio Stoppa fan da contorno alla vicenda di Joe Calvet. mite e 

miope impiegato alle prese con gangsters, qui prò quo e lieto fine. 
L'ULTIMA MINACCIA (Canale 5. ore 23.15) 
L'ammiraglia di Berlusconi manda in onda per gli insonni una 
tipica «storia americana*. Nel caso la parabola insegna che alla 
fine. la tenacia e la tempra di un uomo solo possono aver la meglio 
su brutti ceffi e varie avversità. Il nostro corno, diretto in un 
classico bianco e nero nel '52 da Richard Brooks, è Humphrey 
Bogart, direttore di un giornale che sta per cambiare editore. La 
cosa mette seriamente in forse la battaglia che 0 coraggioso giorna
lista sta conducendo contro un'organizzazione criminale che cerca 
di stringere fra i suoi tentacoli tutta la città. Il bene, come detto, 
trionfa- Con Bogart un buon gruppo di «maschere*: Ethel Barry-
more. Kim Hunter, Ed Begley e Paul Stewart. 
SIAMO UOMINI O CAPORALI? (Raitre. ore 14.15) 
Tre anni dopo la trasferta francese di cui sopra, ritroviamo Paolo 
Stoppa in questa arcinota (e proverbiale) commedia di Camillo 
Mastre-cinque dove spadroneggia l'ars comica di Sua Eminenza 
Totò. In 94 minuti invenzioni gestuali e verbali da non perdere, da 
rivedere, da collezionare. 
RANSOM (EuroTv, ore 21.30) 
Azione antiterrorismo, suspence, volti induriti dalla tensione. Su 
tutto il valido mestiere di Sean Connery, qui agli ordini di Casper 
Wrede (1974) in una delle sue prove meno conosciute. La trama: 

Quattro terroristi rapiscono 1 ambasciatore britannico a Oslo. 
hiedono, per la liberazione del diplomatico, il rilascio di alcuni 

.colleghi» di scelleratezze rinchiusi in un carcere inglese. Che fare? 
Ci penserà Tahlwik, capo dei servizi di sicurezza norvegesi. 
FEBBRE DA CAVALLO (Retequattro. ore 20,30) 
Un onesto trattenimento con un epigono della commedia all'italia
na, Steno, qui non in gran forma. Tutto ruota attorno alla passione 
mal corrisposta di Mandrake (Gigi Proietti) per i cavalli. Infatti i 
quadrupedi cui Mandrake affidale sue scommesse non ne voglio
no sapere di vincere. Con Proietti Catherine Spaak ed Enrico 
Montesano. 

temila, lo schieramento delle 
autorità dai fremiti preelet
torali, le luci piatte e acce
canti), la kermesse non ha 
retto alla prova della musi
ca. A parte II clima fuorvian-
te dell'isolilo habitat, l'ese
cuzione ha Inevltalmente 
sofferto le pene di un'acusti
ca piuttosto refrattaria, mal
grado taluni accorgimenti, a 
restituire limpidezza di fra-
seggìo ed equilibrio di Impa
sti fonici. Sicché — giudi
cando almeno dalla posta
zione laterale riservata alla 
stampa — il suono risultava 
ottuso e schiacciato, le voci 
preoccupate di farsi udire, 
facevano a gara per superar
si, il coro tendeva a sgreto
larsi e a 'Sforare: 

L'imbarazzante atmosfera 
di generale disadattamento 
probabilmente ha colto im
preparato il bravissimo Zu
bin Metha che di questo ge
nere di spettacoli è grande ed 
affascinante mattatore (lo 
ricordiamo In piazza Signo
ria alle prese con la Ouvertu
re 1812 di Cialkovski tra. fuo
chi di artificio e un chiasso 
infernale). L'orchestra così 
perdeva spesso la bussola 
della precisione e Metha do
veva correre abilmente ai ri
pari per ritrovare la giusta 
rotta. 

Il quartetto dei solisti, di
cevamo, non si faceva ap
prezzare per omogeneità e 
intesa. Chi come Benedetta 
Pecchi oli cercava di bilan
ciare Il tiro sulla musica, re
stava surclassato dagli altri: 
(Barbara Daniels, David 
Rendali, Peter Wimberger), 
in vena di Inutili esibizioni
smi canori. 

Per la cronaca citiamo 11 
breve preambolo della serata 
annunciato da Zubin Metha 
come una sorpresa: l'omag
gio a Luciano Berlo per I suol 
prossimi sessantanni con 
una vibrante pagina tratta 
dalla Vera storia. Al piccolo 
salotto di complimenti e ab
bracci, doverosi quanto po
sticci, si univa anche II sin
daco della città per un saluto 
di circostanza. Del successo 
Inutile dire. La Nona é sem
pre la Nona anche In techni
color. 

Marcello De Angela 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21 . 23: 
Onda v«de- 6.57. 7.57. 9.57. 
11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 
18.57. 20.57. 22.57; 9 Ratto an
ch'» '85: 10 30 Cantoni nel tempo: 
11.10 Un guerriero rj Ciurtnwel ut-
le cotale delle Langhe: 11.30 Musi
ca per una stona; 12.03 Via Asiago 
Tenda: 13.20 La dfegenza: 13.28 
Master: 15 03ON6; 16 0 pagnone. 
17 30 Radiouno |azz '85: 18.10 
Spanofibero: 18.30Astntiammante. 
19 15 Ascorta, ai fa sera: 19.20 Su 
nostn mercati: 19.25 Aurtobox 
Specus: 20 • teatro angtoarnencano 
fra i due secoic 1850-1915: 20.40 
I protagonisti deBa musica timori; 
21.30 Poeti al rmcrofono: 22 Sta
notte la tua voce: 22.49 Oggi al Par
lamento. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30.9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.20. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30: 6 I giorni; 8 OSE: 
Infanzia, come e perché...: 8.45 Me-
tJde; 9.10 Dtscogame: 10.30 Re-
óx>due3131; 12.10 Programmi re
golai; 12.45 Tanto è un gioco; 14 
Programmi regionali; 15 «I Promessi' 
Sposi»: 15.42 Omrabus; 18.32 Le 
ore de»- musica: 19.50 Conversa
zioni quaressnak dal GR2: 19.58 La 
ore deb musica: 21 Radtodue sera 
iazz: 21.30-23.28 Rataodue 3131 
none. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO-. 6.45. 7.25. 
9 45.11.45. 13.45.15.15.18.45. 
20.45. 23.53: 6 PrekitSo: 6 55 
Concerto dal mattino; 7.30 Prima 
pagaia: 8.30 Concerto dal mattino: 
10 Ora O: 11 Concerto del nuttno: 
11.48 Succede «n Mata: 12 Pome
riggio musicale: 15.30 Un certo ta-
scorso; 17 OSE: L'italiano parlato e 
scritto: 17 30-19 Spazio Tre; 21 
Rassegna delle riviste; 21.10 Ap
puntamento con la sosnza: 21.40 
Franz Joseph Havdn: 22 05 n piace
re dafaetmg out Jacob Levi More
no. lo psicodramma • t metodi attivi. 
23 n tur. 


